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KIWI MOVI 
t Lo spoglio dei commenti, che 
da fonte governativa sono venuti 
alla decisione di De Gasperi di 
Testare al potere anche dopo i 
gravi scacchi subiti alla Camera. 
dà un'immagine limpida dello 
smarrimento che domina in quel 
campo. Nessuno dei governatiu 
osa difendere in qualche modo 
Vinfausto decreto-legge contro cui 
l'Opposizione ha dato battaglia; 
tanto meno osa difendere il mi
nistro. Ma l'elemento più interes
sante è che non viene nemmeno 
tentata una difesa della politica 
del governo nel suo insieme. An
si: persino i più zelanti ministe
riali s'affrettano a confessare tra 
i denti che la situazione è grave 
e che qualcosa bisognerà pur de
cidersi a cambiare. Il solo argo
mento che da questi galoppini del 
gabinetto viene portato per giu
stificare le mancate dimissioni è 
l'insostituibilità di De Gasperi. 

Ma chi abbia deciso, una volta 
ier sempre, che De Gasperi sia 

insostituibile, questi galoppini non 
sanno dirlo e non lo dicono. Né 
il Paese, né il Parlamento hanno 
mai stabilito e decretato qualche 
cosa del genere. I fatti di queste 
wltime settimane dicono assoluta
mente il contrario: essi «tanno di
mostrando quanto si vada esten
dendo nel Paese e naj Parlamento 
la convinzione che De Gasperi se 
ne debba* andare, anzi che sia 
urgente che egli se ne vada, lì' 
rivelatore che negli ultimi mesi 
una tale convinzione abbia gua
dagnato così rapido terreno an
che tra la maggioranza governa
tiva e nelle file del partito de
mocristiano. 

Per tre anni De Gasperi ha cer
cato di imporre ai suoi questa in
terpretazione: che il voto del 18 
aprile gli abbia dato carta bian
ca per una sorta di regime per
sonale. Oggi a questa interpreta
zione i suoi non credono più; e 
lo dicono esplicitamente: tanto è 
Tero che una parte giunge anche 
a votare in Parlamento contro di 
lui, perchè lui se ne vada. Basta 
aver seguito i dibattiti e le ro
tazioni al gruppo democristiano e 
alla Camera per costatare obiet
tivamente che . quest'uomo oggi 
non esprime nemmeno una opi
nione. concorde e comune- del sno 
partito, non riesce a realizzare 
nemmeno l'unità del suo gruppo. 

Figurarsi le esiste una identi
ficazione obbligata fra costui e 
t'attuale Parlamento! Che è ac
caduto In questi tre anni? Sem
plicemente questo: gli avveni-
menti hanno dato ragione a chi 
combatterà De Gasperi e con
dannare come nefasta la sua po
litica; gli insuccessi di De Ga
speri. le conseguenze disastrose 
della sua azione, il tuo servili
smo rerso l'imperialismo stranie
ro hanno aperto gli occhi a molti, 
hanno accresciuto le file di coloro, 
i quali esigono una diversa poli
tica. Ciò ha spostato l'opinione 
anche di molti deputati della 
maggioranza, i quali sentono in 
qualche modo la pressione e la 
volontà delle masse, e sta crean
do una situazione nuova anche 
In Parlamento. ET ridicolo renìre 
a raccontare che ciò è la fine del
la democrazia; e ci vuole la men
talità cancellieresca e serrile di 
un Salvatorelli o di un Missiroli 
per avanzare nn argomento del 
genere. E' rero invece che le re
centi battaglie combattute nella 
Camera sono il primo timido se
gno, dopo il 18 aprile, della ri-
talità del Parlamento italiano 
contro il bavaglio, che gli era 
stato imposto dai grossi gerarchi 
della Democrazia Cristiana. 

Quando gli attuali governanti 
si rifiutano di trarre le conse
guenze giuste da tale nuora situa
zione. che si sviluppa nel Paese 
e nel Parlamento, essi dimostrano 
di intendere la democrazia solo 
come strumento per arraffare il 
potere e restarvi in ogni caso; essi 
rivelano ' quale concetto serrile 
abbiano del Parlamento e della 
loro stessa maggioranza. 

Siffatti nomini non sono « inso
stituibili », anzi ranno d'urgenza 
sostituiti, per la salvezza stessa 
della democrazia. II pericolo per 
la democrazia non nasce dalla lo
ro sostituzione, ma dal loro per
manere al governo contro la vo
lontà del Paese. Lo scandalo non 
è nella volontà del Parlamento di 
discutere e di respingere la loro 
politica, ma è nella stolta osti
nazione con cui essi respìngono 
la voce del Parlamento e della 
nazione. Vi era nno in Italia, il 
euale sì ritenera «insostituibile» 
a dispetto della opinione direTsa 
della stragrande maggioranza dc-

{li italiani: ha portato l'Italia al 
5 luglio e all"8 settembre. 
Stavolta l'Italia non mole at

tendere nn secondo Ti loglio, s e 
trovarsi ad nn altro 8 settembre. 
L'Italia ha bisogno di nomini nno-
Ti che sappiano trovare nn terreno 
di intesa per una politica italiana. 
fondata sn interessi italiani, che 
tenga il Paese lontano da una nuo-
va catastrofe. De Gasperi ha di
mostrato di non saperlo fare; non 
ha saputo unire gii italiani, non 
riesce più a tenere uniti intorno 
a sé nemmeno la sua maggioran 
fa e il suo gruppo. Se ne rada. 
. . - N R B O CCGBAO 
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DE GASPERI COMPLETAMENTE ISOLATO DI FRONTE ALL'OPINIONE PUDDLICA 

Indignata condanna di tutto il paese 
contro il governo che non vuole dimettersi 

Viva soddisfazione dei piccoli produttori per la sconfitta della Confindustria - Manifesta
zioni cittadine - Sospensioni di lavoro e ordini del giorno di protesta in molte fabbriche 

IL MALTEMPO 81 SPOSTA VERSO Silfi 

Tempeste di neue 
nel Grossetano 
Violenze poliziesche a Ferrara durante lo scio
pero contro l'incuria governativa per il Reno 

1 sensazionali risultati delle ul
time votazioni alla Camera e la 
decisione del governo De Capperi 
di non tener conto dell'espressa 
volontà del Paese e del Parlamen
to hanno avuto in tutta Italia ri
percussioni profonde e immediate. 
I lavoratori sono stati i primi a 
manifestare, da un lato, il loro en
tusiasmo per i clamorosi scacchi 
subiti dal governo e, dall'altro, la 
loro indignazione per il comporta
mento vergognoso di De Gasperi. 

La Camera del Lavoro di Roma, 
in un suo comunicato, ha segna
lato ieri la viva agitazione esi
stente in tutti l posti di lavoro 
della città. „ In molti ambienti cit
tadini », dice il comunicato, « l e 
maestranze sì sono riunite in as
semblea ed in ordini del giorno 
hanno espresso la loro protesta. In 
numerose aziende le maestranze 

hanno deciso di manifestare la lo
ro protesta con sospensioni di la
voro. La segreteria provinciale del
la Federazione Pohgiafici e Cartai 
ha deciso una sospensione del la
voro di 15 minuti ». La sospen
sione avverrà stamani dalle 11,15 
alle 11,30. 

NI ani f est azioni ad Ancona 

Ad Ancona, una grande folla di 
cittadini hanno percorso il centro 
della città al grido di: ..Via il go
verno della guerra e del grande 
capitale! Viva la pace e la vitto
ria dell'Opposizione!... La polizia, 
che era stata immediatamente mo
bilitata, ha preferito rinunciare ed 
intervenire. 

A Terni, 1 lavoratori delle ac
ciaierie hanno fatto sentire la lo
ro voce in un ordine del giorno 

che dice: 9 Glj operai del reparto 
getti acciaio formatura (acciaieria), 
presa visione del drammatico di
battito svoltosi alla Camera sulla 
leijije Togni. plaudono ai parlamen
tari che si sono opposti al gover
no della gueria e delle tasse». 

A Genova, 1 lavoratori dei Can
tieri navali Ansaldo di Sestri han
no inviato i seguenti telegrammi: 
al gruppo parlamentare comunista: 
-Giungavi entusiastico plauso per 
vittoria contro decreto Togni pro
ponente Confindustria per control
lo materie prime ». Al gruppo par
lamentare socialista: « Esprimiamo
vi entusiasmo per voto contrario 
decieto Togni. Incitando lotta 
futura per Dene patria et popolo ». 
Al gruppo d. e : «Plaudiamo de
putati democristiani che votarono 
contro decreto Togni et biasimia
mo contegno De Gasperi-Togni ». 

Tutto la 
conferma 

stampa ufficiosa 
che la crisi è in atto 

Critiche unanimi alla legge di delega in seno alla 
Commissione dei 31 -11 dibattito nuovamente rinviato 
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Non si è ancora spenta l'eco dei 
due clamorosi successivi «macchi 
dal governo subiti alla Camera 
nelle, votazioni sul decréto Togni, 
che già il governo deve registrare 
al . suo passivo un terzo scacco, 
quésta volta sulla gravissima pro
posta di legge che delega al gover
no i pieni poteri in campo eco
nomico. 

Nella riunione tenuta Ieri a Mon
tecitorio la Commissione « dei 31 », 
dopo aver posto al governo una se
rie di quesiti critici, ha infatti nuo
vamente rinviato l'esame del pro
getto oì legge, fissando la sua pros
sima seduta per venerdì 9 marzo. 
Un nuovo rinvio, dunque, giunge 
a ritardare ancora la discussione 
di un progetto di legge per il qua
le il governo stesso aveva solleci
tato l'urgenza. 

La seduta di oggi della Com
missione non è «tata certo favo
revole al governo, inoltre, per vari 
aspetti. Sono stati posti al governo 
quesiti talmente critici da dare 
l'impressione che II ministro Pella 
fosse un imputato e la commissio
ne una giuria. 

Il compagno Di Vittorio ha chie
sto se, qualora I salari venissero 
fissati per. legge, verrebbe consi
derato reato lo sciopero economico. 
Fanfani ha osservato ironicamen
te che, in tal caso, il governo do
vrebbe iniziare una costruzione di 
carceri in serie, e Di Vittorio ha 
soggiunto che dovrebbe spendere 
in tale opera assai più di quanto 
non progetti di spendere per il 
riarmo. Insieme a Di Vittorio, poi, 
Pesenti, Gullo e Dugoni hanno 
posto in rilievo alcuni tra i più 
gravi pericoli che la incostituzio
nale legge prospetta all'economia 
italiana, domandando tra l'altro se 
essa non preluda a razionamenti 
e contingentamenti tipici del pe
riodo di guerra. 

A questi e agli altri quesiti po
sti dai commissari dell'opposizio
ne, sì sono aggiunti i rilievi sot
tilmente imbarazzanti o aperta
mente critici mossi alla legge da 
alcuni commissari democristiani: 
Feniani, -Sabatini, Germani. 

Per il modo come si è svolta e 
per II nuovo rinvio al quale ha 
condotto, la riunione della Com
missione dei 31 ha confermato che 
sulla questione fondamentale della 
delega dei pieni poteri economici 
molti • imprevedibili scacchi at
tendono li governo. Ma Io stesso 
può dirsi, a proposito di tutte le 
altre questioni che concernono la 
politica - generale, la composizione 
e la vita del governo: giacché è 
unanime ormai il riconoscimento 
che la crisi è In atto e che qual
cosa di fondamentale deve mutare 

E* interessante rilevare come la 
stampa ufficiosa non nasconda più 
questa realtà, ma anzi la ammetta 
esplicitamente. « La chiarificazione 
attesa da De Gasperi non * avve
nuta » — scrive ad esempio la 
socialdemocratica - Giustizio; • a 
proposito del voto finale sulla legge 
Togni aggiunge che tale voto « ha 
riconfermato con l'eloquenza bru
tale delle cifre, e quindi aggravato. 
I significato e la portata del voto 

del giorno precedente » che aveva 
visto il governo, come * noto, po
sto in minoranza. « Tutto fa anzi 
temere — conclude l'organo di Sa-
ragat — che si apra ormai una fase 
tormentata e difficile per la demo
crazia italiana, per la .quale non 
sarà certo molto agevole trovare 
un ' equilibrio nuovo che aia mi
gliore di quello attuale». 

Partendo da analoghe constata-
rioni, e criticando De Gasperi per 
non essersi reso conto per tempo 
del maturare di una crisi, ti Tempo 
prevede che «bisognerà fare prima 
o poi a caldo Quella operazione di 
raggiustarnento del governo, quel
le sostituzioni di elementi, quelle 
revisioni dì Indirizzi e di program-
iml che ai sarebbero potuti fare 're 
o quattro masi or sono a meni* 

*-. 

fredda • con maggior prestigio». 
E il Momento-sera, facendo ascen
dere a 80 1 deputati dissidenti, nota 
come il profondo contrasto deter
minatosi in seno alla D. C. < non 
sia etato, in alcun modo annullato 
dalle' decisioni del* governò"» "per 
cui quella attuale è da considerarsi 
« una situazione momentaneamente 
rattoppata. Fra l'altro la pezza è 
stata messa male, dopo le dichia
razioni troppo impegnative dello 
on. De Gasperi ». 

E infine significativo è l'atteg
giamento della Voce Repubblicana 
la quale, quasi a scansare ogni re
sponsabilità, tiene a sottolineare 
che i ministri repubblicani hanno 
sostenuto, in seno alla burrascosa 
riunione del Consiglio dei Ministri. 
« l'opportunità che il governo si 
dimettesse per provocare una chia
rificazione generale ». 

Se nel rilevare che la crisi è «in 
atto tutta la stampa, come si vede 
concorda, confusione, allarme e di
sparità di opinioni regnano ne] 
campo governativo sulle prospetti
ve che un tale stato di cose apre 
e sugli scopi che perseguono, nel 
combattere l'attuale governo e al
cuni aspetti della sua politica, i 
dissidenti democristiani. Ciò che la 
la stampa ufficiosa non può am

mettere, infatti, * la sola cosa evi
dente e vera: che la politica e la 
coalizione del 18 aprile sono con
dannate nella coscienza del Paese. 
che il Paese domanda una nuova 
politica d i , pace. e di lavoro, non 
di'riarrrìo.' di' degenerazione econo
mica. di guerra. Questo resta il 
punto di riferimento per giudicare 
della crisi del governo della frat
tura democristiana e dei futuri e 
inevitabili sviluppi dell'una e del
l'altra. 

Fallosità d. e. alla Camera 
nella commissione per la RAI 
Per Impedire la costituzione di una 

commissione di controllo sui program
mi educativi della RAI. la maggio
ranza d e . delia Vi l i commissione della 
Camera ha preferito far rinviare la 
approvazione del disegno di legge che 
esonera dal canone di abbonamento 
per le radio-audizioni le scuole. Il 
compagno Farlnl. per le sinistre, non 
solo si era dichiarato a favore, ma 
aveva chiesto l'Installazione di appa
recchi radio per tutte le scuole. Aveva 
pure domandato che il servizio della 
RAI fosse controllato per essere emen
dato del carattere fazioso In modo da 
diventare veramente educativo. I d .c , 
come si è detto, hanno respinto la 
proposta dell'opposizione ed il pro
getto sarà discusso In assemblea. 

Numerose assemblee sono state 
tenute nelle grandi fabbriche di 
Torino, e le t te le di plauso sono 
state inviate ai deputati che si 
*ono opposti alla delega dei pieni 
potei i . Gli opeiai della Fiat Grandi 
Motori hanno inviato una lettera 
al deputato democristiano De Cocci. 
e un telegramma di plauso per i 
deputati the hanno votato contro 
la legge Togni è stato indirizzato 
all'on. Gronchi dagli operai della 
Fiat Miraflori. < 

Infine viviss ima è stata la rea
zione a Milano al rifiuto del gover
no di dimettersi . Decine e decine 
di fabbriche hanno indii izrato a 
De Gasperi telegrammi di protesta. 
In numerosi stabil imenti il lavoro 
è stato fermato per alcuni minuti . 
anche in risposta al le minacce 
profferite da De Gasperi contro i 
Comuni democratici . Il l avo io è 
«-tato sospeso alle « Officine mecca
niche », alla « Vanzetti », al « Tec-
nomasio B r o w n Boveri ». alla 
« Falk », alla « Motomeccanlca », 
alla Centrale del Latte ecc . 

Analoghe manifestazioni infine. 
hanno avuto luogo in Emilia, a 
Forlì, Rimini, a Ravenna, a Fer
rara. 

Protette contro il riarmo 

Contemporaneamente In tutto il 
Paese si intensifica l'ondata di pro
teste contro la politica di riarmo, 
contro la delega di poteri al go
verno, contro il rialzo del prezzi. 

Non c'è dubbio che sia stato 
proprio questo larghissimo • po
deroso moto popolare a determina
re 1 sommovimenti che *i sono ve
rificati nella maggioranza governa
tiva e a creare uno schieramento 
parlamentare senza precedenti at
torno alle .forze d'avanguardia del
l'Opposizione. in questo senso ne
gli ambienti politici ed economici 
le ultime votazioni parlamentari 
venivano interpretate ieri come 
una chiara vittoria dell'azione in
trapresa contro la dittatura della 
Confindustria dai lavoratori e dai 
piccoli operatori economici. Qua
lunque sia infatti, lo sviluppo del-
la situazione sul terreno politico, 
è certo che la Confindustria e 1 
suoi portavoce governativi hanno 
già subito una precisa sconfitta. 

Due aspetti vengono a questo 
proposito messi in luce. Innanzi
tutto le affermazioni di De Ga
speri a Togni secondo cui gli e-
mendamenti alla legge sulle scor
te - non hanno valore » perchè il 
censimento è già compiuto sono 
smentite e ridicolizzate. Infatti: 1) 
le denunce sulla capacità produt
tiva delle aziende sono ancora in 
corso; 2) la legge Togni ha carat
tere continuativo, in quanto preve
de la comunicazione periodica e 
l'aggiornamento del movimento del
le scorte presso le singole imprese. 

Dunque, con gli emendamenti ap
provati dalla Camera, la Coi.(In
dustria e la Confcommercio ven
gono a perdere il diritto — che ad 
e.sse eia stato attribuito dal gover
no — di controllare e interferire 
su tutta l'attività futura delle nn-
piese industriali e commerciali. E' 
facile immaginare il senso di sol
l e v o e di soddisfazione diffu^os. 
tra tutti i medi e piccoli opera
tori economici. 

Il secondo aspetto della questio
ne è dj interesse politico ancor 
più generale. L'insuccesso gover
nativo su'.le legge Togni Investe 
tutto l'orientamento dei provvedi
menti economici decisi di recente 
dal gabinetto De Gasperi e sopra
tutto rappresenta un nuovo co'po 
indiretto ma assai grave infetto 
alla richiesta dei pieni potei i eco
nomici. 

L'ondata di maltempo che da pa
recchi giorni si sta abbattendo 
sull'italia settentrionale fa «po
llandoti verso sud. Sono di ieri 
l'altro le drammatiche notizie sulle 
frane che, si'iluppatesi in seguito 
alle recenti piogge, si sono abbot
tine titi villaggi di Andreis nel 
Friuli, di Castel dell'Alpi (Bolo
gna) e Assirale (Parmu) costrm-
«endo le popolazioni a sgomberare 
in ani» fretta. Ieri in fece le unti-
zie più gravi sono giunte dalle 
Marche, dalla Toscana e dal
l'Abruzzo. Gli uffici meteorologici 
segnalano infatti che una depres-
l'one atitios/erica sull'Italia cen
tro - meridionale ra richiamando 
aria fredda dai Balcani e provo
cherà aiiti.ifolaineiiti, piagale e ad
dirittura nericate a quote mpe-
riori agli 800 metri, mentre la 
temperatura rfmarrd sfarioiinnu. 
' Fin da ieri forti nevicate si sono 

avute su/l'Appennino marchigiano. 
S'itila Salaria, nel tratto di Arquata 
del Tronto, gli automezzi sono co
stretti a transitare con le catene 
a canta de/la nere alta venti cen
timetri. • 

LE TRAGICHE CONSEGUENZE DELLA POLITICA DI RIARMO 

I prezzi aumentano 
nei paesi atlantici,, 

Una impressionante documentazione 
dell'Ufficio Internazionale del lavoro 

La notizia dei nuovi ribassi del 
prezzi in URSS ha avuto ripercus
sioni vastissime in tutto il mondo 
I lavoratori di tutti i paesi hanno 
visto nelle deliberazioni del gover> 
no sovietico la prova che il popolo 
dell'URSS è intento alla edificazio
ne pacifica, che assicura un conti
nuo aumento del livello di vita del
la popolazione. 

Non è un caso se la stampa le
gata ai gruppi dominanti nel paesi 
marshailizzati ha fatto di tutto per 
nascondere la notizia all'opinione 
pubblica o per alterarne il signifi
cato: il fatto à che essi vogliono 
impedire agli uomini semplici di 
fare un confronto fra la situazione 
dei loro paesi e quella dell'Unione 
Sovietica e di vedere che nel paese 
del Socialismo la vita delle masse 
popolari diviene più lieta e più 
agiata, mentre nel mondo del capi
talismo la sfrenata corsa agli ar
mamenti fa aumentare le tasse e la 
disoccupazione, conduce alla mise
ria e alla fame: i dirigenti degli 
stati capitalistici temono la verità, 
perciò la loro stampa tace o altera 
i fatti della nuova diminuzione dei 
prezzi dell'Unione Sovietica. 

LA BATTAGLIA ALLA CAMEKA CONTRO IL MARMO SI AVVIA ALLA CONCLUSIONE 

Boldrini dimostra che le spese militari 
non sono dirette a difendere la Nazione 

Gli ordini del giorno di Clecchiatti, Cremaschi, Beltrame e Invernizzi per destinare i due
centocinquanta miliardi a opere produttive e di pace - Martedì la votazione conclusiva 

La Camera ha esaurito ter! sera 
lo svolgimento degli ordini de] 
giorno e della relazione di mino
ranza sul disegno di legge che 
aumenta di 250 miliardi le spese 
belliche. Questo ultimo scorcio d: 
discussione generale su una legge 
che segna una svolta decisiva sul
la v.a della preparazione alla 

• Belerhal 

guerra ha registrato ancora una 
volta un sintomatico silenzio da 
parte della maggioranza. Tutti gli 
oratori che hanno preso la paro
la per svolgere gli ordini del gior
no appartenevano Infatti al Parti
to comunista, ad eccezione del 
monarchico Covelli. E cesi Pac
ciardi, come è già avvenuto a To
gni, non na trovato ieri neppure 
un deputato governativo che di
fendesse il suo disegno di legge 

La seduta è cominciata alle 16. 
con la coùimemorazione dei depu
tato d.c. Angelo Visentin, morte 
poche ore prima a Treviso. Subi
to dopo la Camera ha accettato 
all'unanimità di prendere in con
siderazione la legge degli on. FO
RESI e CIMENTI (d.c.) che pre
vede sgravi fiscali per le coope
rative, legge che sarà esaminai 
dalla competente commisione in
sieme con quella fia da tempo 
presentata dai compagni CERRETI 
e GRAZIA VERENIN. 

Successivamente è iniziata l'Il
lustrazione degli ordini del gior
no contro il riarmo. Il primo ora
tore è stato il compagno CLOC-
CHIATTI il quale si è preoccu
pato subito di dissipare l'illusione 
che gli stanziamenti bellici favo
riscano 1 lavoratori degli stabili
menti militari dello Stato. La tra
gica serie di esplosioni che negli 
ultimi anni hanno ucciso centina» 
di - lavoratori . degli arsenali, ia 
crisi che essi colpisce questi sta
bilimenti, dimostrano infatti che 
le commesse per la guerra arre
cano solo danni e lutti mentre, so
prattutto in questo momento, sa
rebbe necessario indir'zzare le 
fabbriche militari dello Stato ver
vi la • produzione" di macchine 
agricole e di beni civili in gene
re (commesse ferroviarie, ecc.) 
Il governo, ha continuato l'orator» 
intenda Invece incrtmeatara la 

produzione bellica • a questo sco
po Pacciardi sta sottoponendo i 
lavoratori degli stabilimenti mili
tari ad angherie • soprusi insop
portabili. 

Clocchiatti ha denunciato - con 
grande energia l'illegale sospen
sione di cinquemila dipendenti 
della Difesa rei soltanto di ave: 
manifestato nelle forme costitu
zionali la loro protesta contro Et-
»?nhov.*er e l'inaudito licenzia
mento di numerosi dirigenti sin
dacali, tra cui ultimo :1 compagno 
Franco, segretario del Sindacalo 
Difesa di La Spezia. 

L'ordine del giorno <5el compa
gno Olindo CREMASCHI, che ha 
preso la parola subito dopo, chie
de alla Camera di destinare una 
patte dei 250 miliardi per l'ese
cuzione delle opere progettate dal 
Consorzio bac.ni montani del mo
denese. 

44 mila braccianti della provin
cia di Modena vivono in condi
zioni di mutria impressionante e 
la disoccupazione dilaga in questa 
zona aove la stragrande maggio
ranza dei lavoratori della terra 
hanno " una ' occupazione soltanto 
per 60-70 giorni all'anno. A questi 
ccntadini, che 1 governi reazio
nari italiani hanno mandato a mo
rire nei più lontani paesi, oggi 
Pacciardi — ha concluso Crema
schi — offre le stesse funeste pro
spettive. 

A questo punto il monarchico 
COVELLI ha svolto i] suo o. d. g. 
contro Pacciardi e subito dopo il 
compagno BELTRAME ha chiesto 
che gli stanziamenti militari sia
no -" devoluti - alla produzione di 
pace e in particolare all'esecu
zione di quel complesso di opere 
di itrìgazione e di bonifica • che 
assicurerebbero la ' rinascita del 
Friuli e consentirebbero di assor
bire t numerosissimi disoccupati di 

questa zona. Il deputato comuni
sta ha concluso ricordando che già 
esistono progetti per la sistema
zione e lo sfruttamento delle ri
sorse idriche e boschive delle zo
ne montane, per le irrigazioni nei 
comprensori dei Consorzi Ledra-
Tagliamento e Cellina-Meduna e 
per la bonifica della bassa friu
lana. 

L'ultimo ordine del giorno è sta
to illustrato dal compagno Gae
tano INVERNIZZI. a nome anche 
degli altri firmatari: Montanari, 
Riccardo Lombardi, Teresa Noce, 
Nella Martellino e Gina Fanoli. 
L'oratore ha vivamente interessa
to l'Assemblea perche ha denun
ciato la ^rave crisi dell'aeronauti
ca civile (i cui d:per.denti sono 
in sciopero proprio in questi gior
ni) e degli stabilimenti aeronau
tici. Invernizzi ha Iniziato osser
vando che la subordinaziona del-Icialf, la disoccupazione continua ad 
l'economìa italiana a quella ame-j aumentare; circa 111.000 erano ì 
ricana ha praticamente liquidato]disoccupati registrati nello scorso 
(cosilaaa la •- paglaa t. celoaaa) (gennaio. 
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// dito nell'occhio 

Questa stampa non può tacere 
però i dati sugli aumenti dei pi-ezzi 
nti pae*i dominati dagli agenti del7 
l'imperialismo. Delle statistiche 
pervenute all'ufficio internazionale 
del Lavoro tstatistiche di fonte go 
vernativa e pertanto inferiori alla 
realtà) risulta erte il costo della 
vita è aumentato in un anno (1950) 
nella seguente misura per i 25 pae
si indicati: del 12% in Australia, 
del 7 in Austria, del 2 in Belgio, 
del e in Canada, del 3 a Ceylon, 
del 17 al Cile, del 9 in Egitto, del 
6 negli Stati Uniti, del 21 in Fin
landia, del 12 in Francia (Parigi), 
del 14 In Grecia, del 2 alle Hawai, 
del 5 in Italia, del 4 nel Lussem
burgo. del 16 in Malesia, del 7 nel 
Mess co, del 12 in Norvegia, del 13 
in Olanda, del 4 nella Rodesia, del 
6 nella Repubblica di S. Domingo, 
del 4 in Gran Bretagna, del 8 in 
Svezia e nel Sud-Africa, del 9 nel
l'Indocina. Sono tutti paesi impe
gnati in una afrenata corsa agli 
armamenti. 

Bisogna aggiungere che. secondo 
dati più recenti, nell'ultimo seme
stre 1 prezzi negli S.U. sono aumen 
tati del 20r«. mentre solo negli ul
timi 40 giorni sono stati registrali 
in Gran Bretagna aumenti su al
meno 40 generi 

Ieri è stato annunciato dalle au 
tonta federali della Germania oc
cidentale un imminente aumenio 
del prezzo del y a n e -

In Danimarca il 1. marzo 11 
prezzo del caffè è aumentato del 
4,5 per cvnto, quello del latte del 
6 per cento, del pane bianco del 
5 per cento. 1 prezzi dei filati d. 
SPta sono aumentati del 20 per 
cento e quelli delle candele del 
10 per cento. Nel corso dei primi 
due me«i dell'anno, i prezzi della 
margarina sono g.à saliti del 6 
per cento, quelli del latte del 4 
per cento, delle calzature dell'8 
10 per cento. I prezzi di molti tes
suti sono pure aumentati, inclusa 
la biancheria in genere. E* stato 
aeciso di aumentare del 25 per 
cento i prezzi della carta da gior
nale a partire dal 1. aonle. Ciò 
provocherà un aumento dei prez
zi dei giornali e delle rivine. Le 
tariffe dei tram o quelle dell'ac 
qua, del gas e del riscaldamento 
saranno aumentate a Copenaghen 
a partire dal 1. aprile. 

Anche in Svezia il tenore di vi
ta dei» lavoratori diminuisce co
stantemente. Dopo il graduale au
mento dei prezzi, l'indice dei prez
zi nel dicembre scorso era pari 
i l 173 per cento del livello dei 
prezzi del 1939. Alla data del 
1. febbra'o 1951, l'indice dei prez 
zi è salito a 180 e al 15 lugl.o di 
quest'anno «scenderà a 185. 

In Olanda, secondo un comuni
cato del Ministero degli affari so-

In Toscana xm'ecctztonale tem
pesta di neve si è avuta sul Moni* • > 
Aiutata. Nei pressi di Castel del -
Piano, Arcidosso e Santa Fiora la • 
neve ha raggiunto i 40 centimetri ," 
di altezza. Le ittrade di comunica-
ztone sano interrotte perchè in al
cuni punti, o i* il vento fa mulinel
lo, la neve ha raggiunto anche i ' • 
due metri di oltezra. I serriti pub- • 
blici per l'Amiata ti fermano a 
Ctniynuno, che ha un'altitudine di 
500 metri. <• 

In Abruzzo, una grave calamità x 
si è abbattuta sulla popolazione di 
Molina (Aquila): il fiume Aterno 
ha straripato ed ha allagato tutta ' 
la zona coltivata del piano, distrug
gendo le colture. Le popo/aroni con
tadine ledono cosi scomparire an
che quel poco clie si attendevano 
dalla terra. Nessun provvedimento 
è stato adottato dal Genio Civile « ,. 
della Prefettura, per cut wii'issnna '• 
è l'indignazione dei contadini che -
r'-clamano la immediata arginatura 
del fiume ed un'opera di assistenza. 

Proprio ieri però il youerno ha -
dato ancora una volta una dimo
strazione del modo col quale inten- -
de affrontare % gravi problemi eh* f 

gli si pongono di fronte, fisponden. 
do con i più selvaggi mezzi poli
zieschi al compattissimo • sciopero . 
generale attuato dai lavoratori dì -
Ferrara per scuotere le autorità -
dalla loro incuria e per sollecitar* >-
urgenti aiuti alle popolazioni allu- -' 
vionate del Reno e prouuediinenU • 
per impedire il ripetersi di nuove ' 
catastrofi. La decisione dei mam-
jeslanti e il fronte unitario dei par
liti politici e dei sindacati forma* 
tosi attorno alle rivendicazioni pò- ' 
polari sta a di ino*: rare - quanto 
gravi siano i danni sofferti e quan
to radicata sia nelle larghe masse 
la convinzione dell'incapacità go
vernativa « provveder*. 

Tutfauia nonostante il rigido -
blocco, la Piazza della Cattedrale 
e le principali vie del centro si 
erano frattanto andate animando 
da migliaia e migliaia di operai, 
di impiegati, e dj. cittadini, ri» .ojjni , 
categoria, solidali nella manifesta
zione di denuncia e di protesta: 
una manifestazione tanto più s;gni-

"Un incontro 
fra i 5 grandi 
p e r la pace 
nel mondo ,, 

i il tema del din-or so che 

PIETRO JNENNI 
pronuncerà domani 4 ' MARZO 
al Teatro Adriano, alte or» 10, 
nrl corso ài una grand» mani-
fe^tazionm organizzata dai 

PARTICI ASI DKI.Li PACE 

La cittadinanza è invitata " a 
intervenire - Funzioneranno gli 
altoparlanti ' in Piazza ' Cavour 

Scambio di p e r s o n a 
La GtiaUzla si irrita, dopo averci 

pensato tre giorni, perchè abbiamo 
attribuito a lei una frase che era, 
inrere apparsa sa ttn s'.lro giornn'.*. 
Chiediamo perciò scusa all'altro aior-
nnle. Non intendevamo offenderlo 
scambiandolo per La Giustizia. 

Proverbi democr i s t ian i 
Meglio soli che con I deputati. 

• • « 
Non è ver che sia la morte 
il peggiore di ogni male. 
E' un malanno assai più forte 
una «rial a) Vu&laale» 

Il f e s s o de l g iorno 
- « Ricordiamoci, tuttavia, che se un 
decennio, poniamo, sembra lungo a 
noi. occidentali, non rappresenta In 
Cina ch« un minuto». Europarus 
(lì conte Sforza) dal Corriere delta 
Sera. 

I l fesso del «torno 
« Checché la propaganda comIn

formata Inventi, nessun Paese è sta
to cosi costantemente amico dal po
polo etnea* quante gli Stati Uniti». 
I^i stesso. 

ficativa per il suo carattere di con
sapevole compattezza. Non un gri
do,, non una voce, si tono levate / 
nella piazza, ma la silenziosa pre
ti nz a dell'immensa folla appariva 
p.ù eloquente di un'accusa gridata 
a gola aperta. Per questo a un 
certo momento i comandanti della 
« Celere », prei i gli ordini dal vice
questore, radunavano tutte le jeeps, 
dislocate nei rari quartieri della 
città e te metteuno in moto tui 
marciapiedi, secondo il sistema ben 
roto, con l'intenzione di sgombrare 
completamente la piazza e le r ie 
adiacenti. II caro tèi Io è durato a 
lungo e si i ripetaro con la stessa 
messa in scena di sirè\ie urlanti ed 
acrobarie nelle rie per ben due 
colte. .Molti cittadini e lavoratori 
seno s'ati cosi colpiti bestialmente 
alla testa e nelle varie parti del 
corpo. 

Nella aerata di ieri, dopo che i 
| rappresentanti di tutti i Partiti 
{esclusa solo la D.C } si erano re
cati dal Pre/ttfo per protestare 
contro ìs sua incesi'rsuicsc.'c crd:-
"ejiza. è staio c » e « c in prcp«-.Jc 
uit comunicato firmato dai rappre- -
sententi d d P.S.U., de7 P.S.L, del 
P.S.LI.. dei **.«.!.. dei P.C.Ì.. stri 
queir, dopo errre rese note fé #•-
ranz'e date del prefetto * «rirrn-
dic« fermmmemte «7 rispetta étti* .. 
fiorita di ratnUmi, mémif 
ed oo»i «ftre 
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